Raccomandazione CM/Rec(2010)4
del Comitato dei Ministri agli stati membri sui diritti umani dei membri delle forze armate
(Adottata dal Comitato dei Ministri il 24 febbraio 2010 alla 1077° riunione dei Rappresentanti dei Ministri)

Il Comitato di Ministri, ai sensi dell’Articolo 15.b dello Statuto del Consiglio dell'Europa,

Considerato che lo scopo del Consiglio dell'Europa è realizzare una più grande unità tra i propri Stati membri attraverso la promozione  dell'adozione di regole comuni;

Tenendo presente la Convenzione per la Protezione dei Diritti umani e delle Libertà Fondamentali (ETS N.ro 5), alla luce delle più importanti sentenze della Corte europea dei Diritti umani, della Carta Sociale europea (ETS N.ro 35) così come della Carta Sociale europea riveduta (ETS N.ro 163), prendendo in considerazione le più importanti decisioni del Comitato europeo sui Diritti Sociali, e gli standard del Comitato europeo per la Prevenzione della Tortura e del Trattamento Inumano o Degradante o le Punizioni;

Prendendo in considerazione i più importanti strumenti della Nazioni Unite, in particolare il Trattato Internazionale sui Diritti Civili e Politici, il Trattato Internazionale sui Diritti Economici, Sociali e Culturali, la Convenzione Internazionale per l'Eliminazione di Tutte le Forme di Discriminazione Razziale, la Convenzione per l'Eliminazione di Tutte le Forme di Discriminazione contro Donne, la Convenzione sui Diritti del Bambino, il Protocollo Opzionale alla Convenzione sui Diritti del Bambino sul coinvolgimento di bambini in conflitto armato, la Convenzione contro la Tortura e altro Trattamento Crudele, Inumano o Degradante o le Punizioni, e le osservazioni e decisioni degli organismi di controllo istituiti dai summenzionati strumenti;


Prendendo in considerazione la Raccomandazione del Comitato dei Ministri N.ro R (87) 8 sull'obiezione di coscienza dal servizio militare ed obbligatorio, così come le Raccomandazioni 1742 dell'Assemblea Parlamentare (2006) su "Diritti umani dei membri delle forze armate", 1714 (2005) sulla "Abolizione delle restrizioni al diritto di voto", 1572 (2002) sul "Diritto d'associazione per i membri del personale professionale delle forze armate", 1518 (2001) sul "Esercizio del diritto di obiezione di coscienza al servizio militare negli Stati membri del Consiglio d'Europa " e 1380 (1998) su "Diritti umani dei coscritti";

Avuto riguardo al "Manuale sui diritti umani e sulle libertà fondamentali del personale della forze armate", pubblicato dall'Organizzazione per la Sicurezza e Cooperazione in Europa/Ufficio per le Istituzioni Democratiche ed i Diritti umani (OSCE/ODIHR) ed il Centro per il Controllo Democratico della Forze Armate (DCAF) nel 2008,


Raccomanda che i governi degli stati membri:

1. assicurino che i principi indicati nell'appendice a questa raccomandazione siano recepiti nella legislazione nazionale e messi in pratica in relazione ai membri delle forze armate;

2. assicurino, con adeguati mezzi ed azioni, incluso, dove necessario, la traduzione, una larga divulgazione di questa raccomandazione fra le autorità civili e militari competenti ed i membri delle forze armate, in vista di una elevata consapevolezza dei diritti umani e dele libertà fondamentali dei membri delle forze armate ed offrendo un addestramento volto all'aumento della loro conoscenza dei diritti umani;

3. esaminino nell'ambito del Comitato dei Ministri l’attuazione di questa raccomandazione due anni dopo la sua adozione.

Appendice alla Raccomandazione CM/Rec(2010)4


1. Questa raccomandazione concerne il godimento dei diritti umani e delle libertà fondamentali da parte dei membri delle forze armate nel contesto del loro lavoro e nell’attività di servizio.


Principi generali


2. Pur tenendo in considerazione le caratteristiche speciali della vita militare, i membri delle forze armate, indipendentemente dal loro status, godranno dei diritti garantititi  nella Convenzione per la Protezione di Diritti umani e delle Libertà Fondamentali (in seguito, "la Convenzione") e nella Carta Sociale europea e nella Carta Sociale europea (riveduta) (in seguito, "la Carta"), così come dei pertinenti strumenti dei diritti umani, nella misura in cui gli Stati sono a loro vincolati.


3. In base all’Articolo 15 della Convenzione ed all’Articolo 30 della Carta, in caso di guerra o altra emergenza pubblica che minaccino la vita della nazione, gli Stati possono derogare ad alcuni dei loro obblighi previsti nella Convenzione e nella Carta nella misura strettamente necessaria dalle esigenze della situazione e purché tali misure non siano incoerenti con altri obblighi della legge internazionale.


4. Deroghe all'Articolo 15 della Convenzione non saranno permesse in relazione ai seguenti diritti: il diritto alla vita, eccetto rispetto a morti che sono il risultato di atti legali di guerra, la proibizione di tortura e trattamento inumano o degradante o punizioni, la proibizione della schiavitù e della servitù, il principio che nessuna punizione può essere inflitta senza una legge ed il diritto a non essere puniti o giudicati due volte.


5. I seguenti diritti e libertà dovrebbero essere rispettati e dovrebbero essere implementati in conformità dei principi di accompagnamento:


A. I membri delle forze armate hanno diritto alla vita.


6. Membri delle forze armate non dovrebbero essere esposti a situazioni dove le loro vite sarebbero messe inevitabilmente a rischio senza uno scopo militare chiaro e legittimo o in circostanze dove la minaccia alla vita è stata trascurata.

7. Dovrebbe esserci un'indagine indipendente ed effettiva circa ogni morte sospetta o presunta violazione al diritto alla vita di un membro delle forze armate.

8. Gli stati membri dovrebbero prendere misure per incoraggiare il riferire di atti che sono contro il diritto alla vita dei membri delle forze armate e proteggere da ritorsione coloro che riferiscono tali atti. 

9. I membri delle forze armate non dovrebbero mai essere condannati a morte o giustiziati.

B. Nessun membro delle forze armate sarà sottoposto a torture o a trattamento o punizione inumani o degradanti.

10. Gli Stati membri dovrebbero prendere misure per proteggere i membri delle forze armate dall'essere sottoposti a torture o trattamento o punizioni inumane o degradanti. Particolare attenzione dovrebbe essere data alle categorie più vulnerabile come, per esempio, i coscritti.

11. Qualora membri delle forze armato presentino un sostenibile reclamo circa un trattamento che hanno subito in violazione all’Articolo 3 della Convenzione, o quando le autorità hanno motivi ragionevoli per sospettare che sia accaduto tale trattamento, ci dovrebbe prontamente essere un'efficace investigazione ufficiale ed indipendente.

12. Gli Stati membri dovrebbero prendere misure per incoraggiare il riferire di atti di tortura o maltrattamento all'interno delle forze armate e proteggere da ritorsione quelli che riportano tali atti.

13. I membri delle forze armate, specialmente quando privati della loro libertà, dovrebbe essere trattati con umanità e con rispetto per la dignità inerente tutti gli esseri umani.


C. I membri delle forze armate non saranno usati per lavori forzati o coatti.


14. Il servizio militare od il servizio prestato invece del servizio militare ed obbligatorio, non dovrebbe essere considerato come lavoro forzato o coatto. Invece la natura e la durata previste per il servizio militare sostitutivo non dovrebbero essere punitivo, sproporzionato o irragionevole rispetto quello del servizio militare.

15. I membri delle forze armate non dovrebbero essere usati per compiti incompatibile col loro compito al servizio della difesa nazionale, con l'eccezione di emergenza ed assistenza civile eseguita in concordanza con la legge.

16. Le autorità non dovrebbero imporre ai membri professionali delle forze armate una lunghezza del servizio che costituirebbe una restrizione irragionevole al loro diritto a lasciare le forze armate e che costituirebbe un lavoro forzato.

D. La disciplina Militare dovrebbe essere caratterizzata da equità e le garanzie procedurali dovrebbe essere protette.


17. Ogni Stato membro è competente ad organizzare un proprio sistema di disciplina militare e gode di un certo margine di valutazione in materia. Tuttavia, solo il comportamento che possa costituire una minaccia per la disciplina militare, il buon ordine o la sicurezza può essere definito come un illecito disciplinare. La gravità di ogni pena deve essere proporzionata all’offesa.

18. La punizione collettiva dovrebbe essere proibita.

19. Gli atti o le omissioni da parte dei membri delle forze armate che costituiscono infrazioni disciplinari, le procedure da seguire nelle udienze disciplinari, il tipo e la durata della pena che può essere imposta, l'autorità competente ad imporre una tale punizione e ogni diritto di ricorso dovrebbe essere stabilita dalla legge.

20. Qualsiasi denuncia di violazione delle norme disciplinari da parte di un membro delle forze armate deve essere segnalata immediatamente alle autorità competenti, che dovrebbe indagare senza indebito ritardo.

21. I membri delle forze armate accusati di violazioni disciplinari devono essere informati tempestivamente, in modo dettagliato, della natura delle accuse nei loro confronti. Nei casi in cui si applica l'articolo 6 della Convenzione, dovrebbero avere il diritto di difesa. Essi dovrebbero anche avere la possibilità di presentare ricorso ad un organo superiore indipendente.

E. I membri delle forze armate godono del diritto alla libertà ed alla sicurezza. 

22. Nessun membro delle forze armate dovrebbe essere privato della sua libertà se non nei casi previsti ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della Convenzione, e secondo una procedura prevista dalla legge. 

23. Per tutto il tempo di assunzione di persone di meno di 18 anni in servizio militare continua, tali persone dovrebbero essere detenute solo come ultima misura e per il più breve periodo possibile di tempo appropriato. Inoltre, se detenuti, essi dovrebbero essere detenuti separatamente dagli adulti, a meno che questo sia contro i loro interessi. 

24. I membri delle forze armate che sono arrestati o detenuti devono essere informati tempestivamente: 

- dei motivi del loro arresto o detenzione; 
- di ogni accusa contro di loro; 
- dei loro diritti procedurali. 

25. Quando i membri delle forze armate sono arrestati o detenuti in relazione a un reato penale, dovrebbero essere portati al più presto dinanzi ad un giudice o altro funzionario autorizzato dalla legge ad esercitare funzioni giudiziarie e col diritto ad essere giudicata entro un termine ragionevole o di essere posti in attesa di processo. 

26. I membri delle forze armate che sono privati della libertà dovrebbero avere diritto a ricorrere sulla legittimità della detenzione che dovrebbe essere decisa velocemente da una corte che ordini la loro scarcerazione se la detenzione è illegittima. 

27. Una sanzione disciplinare o misura che equivale a una privazione della libertà personale, ai sensi dell'articolo 5, comma 1, della Convenzione devono essere conformi alle prescrizioni della presente disposizione.

F. I membri delle forze armate godono del diritto a un equo processo. 

In materia penale 

28. Le garanzie di un giusto processo dovrebbe applicarsi a tutti i procedimenti che si qualificano come penale ai sensi della Convenzione a causa della natura del reato e della gravità della pena potenziale così come il suo scopo, siano esse qualificate come disciplinare o penale nel diritto nazionale. 

29. Al fine di salvaguardare l'indipendenza e l'imparzialità delle autorità giudiziarie che agiscono in un procedimento penale, ci dovrebbe essere una chiara separazione tra le autorità giudiziarie e quelle sottoposte alla decisione del tribunale. 

30. I membri delle forze armate accusati di un reato dovrebbero avere accesso a pieno titolo, nella stessa misura del procedimento penale contro i civili, al fascicolo del procedimento penale e hanno il diritto a presentare una loro difesa. 

31. I membri delle forze armate che si sono resi colpevoli di un reato dovrebbe, nella stessa misura del procedimento penale contro i civili, essere in grado di fare appello ad un'autorità competente e indipendente più elevata che in sostanza dovrebbe essere un tribunale indipendente e imparziale, come pienamente conforme ai requisiti di cui all'articolo 6 della Convenzione. 

In materia civile 

32. Qualsiasi esclusione del diritto di avere accesso a un tribunale per la tutela dei diritti civili dei membri delle forze armate e degli obblighi devono essere espressamente previste dalla legge e dovrebbe essere giustificato da ragioni obiettive di pubblico interesse. 

Garanzie procedurali dei tribunali militari 

33. L'organizzazione e il funzionamento dei tribunali militari, se esistono, devono garantire il pieno diritto di tutti a un tribunale competente, indipendente e imparziale, in ogni fase del procedimento giudiziario. 

34. I membri delle forze armate dovrebbe avere il diritto ad un'udienza pubblica presso un tribunale competente. Lo svolgimento di sessioni a porte chiuse dovrebbe avere carattere eccezionale e possono essere autorizzate da una decisione specifica, ben fondata, la cui legittimità è soggetta a revisione. 

G. I membri delle forze armate hanno il diritto al rispetto della loro vita privata e familiare, del loro domicilio e della corrispondenza. Qualsiasi ingerenza di una autorità pubblica nell'esercizio di questo diritto devono essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 8, paragrafo 2 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

35. I paesi che al fine di fare affidamento alla sicurezza nazionale, impongono restrizioni al diritto al rispetto della vita privata e familiare, dovrebbero farlo solo dove vi sia una reale minaccia alla sicurezza nazionale. 

36. I membri delle forze armate non devono essere sottoposti a indagini sugli aspetti più intimi della loro vita privata a meno che non vi sia il sospetto di un reato commesso o venga richiesto ai fini del nulla osta di sicurezza di livello più elevato. 

37. I coscritti dovrebbero, per quanto possibile, essere inviati presso la loro famiglia e la casa. Il distacco di membri di carriera delle forze armate lontano dalle loro case non deve essere imposto come una punizione disciplinare, ma solo per ragioni di efficacia operativa. 

38. Quando i membri delle forze armate sono distaccati all'estero, dovrebbero, per quanto possibile, essere in grado di mantenere i contatti privati e mezzi ragionevoli dovrebbero essere forniti a tal fine. Nei casi in cui le persone più care accompagnino i membri delle forze armate che sono distaccati all'estero, dovrebbe essere organizzati dei programmi di assistenza per loro prima, durante e dopo la destinazione. 

39. I membri delle forze armate che sono genitori di bambini piccoli dovrebbero godere di congedo di maternità o paternità, i benefici per l'infanzia del caso, l'accesso agli asili nido e di adeguati sistemi di salute dei bambini e di istruzione. 

H. I membri delle forze armate hanno il diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione. Eventuali limitazioni di questo diritto devono essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 9, paragrafo 2 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

40. I membri delle forze armate hanno il diritto alla libertà di pensiero, di coscienza e di religione, compreso il diritto di cambiare religione o le convinzioni personali, in qualsiasi momento. Limitazioni specifiche possono essere previste per l’esercizio di questo diritto entro i limiti della vita militare. Qualsiasi restrizione, tuttavia, dovrebbe rispettare i requisiti di cui all'articolo 9, comma 2, della Convenzione. Non ci dovrebbero essere discriminazioni tra i membri delle forze armate, sulla base della loro religione o delle convinzioni personali. 

41. Ai fini del servizio militare obbligatorio, i soldati di leva dovrebbero avere il diritto di avere riconosciuto lo status di obiettore di coscienza e dovrebbe essere a loro proposto un servizio alternativo di natura civile. 

42. I membri professionali delle forze armate dovrebbero essere in grado di lasciare le forze armate per motivi di coscienza. 

43. Le richieste da parte dei membri delle forze armate di lasciare le forze armate per motivi di coscienza dovrebbero essere esaminate entro un termine ragionevole. In attesa dell'esame delle domande dovrebbero essere trasferiti a compiti non di combattimento, se possibile. 

44. Qualsiasi richiesta di lasciare le forze armate per motivi di coscienza dovrebbe essere, se negata, in ultimo esaminata da un organo indipendente e imparziale. 

45. I membri delle forze armate che hanno legalmente lasciato le forze armate per motivi di coscienza non dovrebbe essere oggetto di discriminazione o di qualsiasi procedimento penale. Nessuna discriminazione o azione penale dovrebbe scaturire dal chiedere di lasciare le forze armate per motivi di coscienza. 

46. I membri delle forze armate dovrebbero essere informati dei diritti di cui ai sopra paragrafi 41-45 e le procedure a disposizione del loro esercizio. 

I. I membri delle forze armate hanno il diritto di libertà di espressione. Eventuali limitazioni all'esercizio di tale libertà devono essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 10, paragrafo 2, della Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

47. Il diritto alla libertà di espressione include la libertà di opinione e di ricevere o di comunicare informazioni o idee. L'esercizio di queste libertà di tutti, anche dei membri delle forze armate, comporta doveri e responsabilità. Esso può essere sottoposto alle formalità, condizioni, restrizioni o sanzioni che sono previste dalla legge e necessarie in una società democratica nell'interesse della sicurezza nazionale, all'integrità territoriale o alla pubblica sicurezza, per la prevenzione dei reati, per la tutela della salute o della morale, alla protezione della reputazione o dei diritti altrui, per impedire la divulgazione di informazioni riservate o per garantire l'autorità e l'imparzialità del potere giudiziario. Tali misure devono essere proporzionate, non devono essere arbitrarie e devono essere ragionevolmente prevedibili. 

48. Tutte le restrizioni alla libertà di espressione che siano imposte in caso ci sia una vera minaccia per la disciplina militare, dato che il corretto funzionamento delle forze armate non è possibile senza norme giuridiche volte a prevenire che i membri delle forze armate lo minino, dovrebbero rispettare le prescrizioni di cui sopra. Tali restrizioni possono riguardare, ad esempio, come sia l’espletamento delle mansioni del militare, o se l'imparzialità politica delle forze armate è interessata. 

J. I membri delle forze armate hanno il diritto di avere accesso alle informazioni pertinenti. 

49. Le potenziali reclute devono essere fornite di informazioni complete e dettagliate su tutti gli aspetti del reclutamento, il processo di formazione e la natura specifica degli impegni che comportano arruolarsi nelle forze armate. Nel caso di potenziali nuovi assunti che sono sotto i 18 anni, queste informazioni dovrebbero essere fornite anche ai loro genitori o tutori legali. 

50. Gli ex e gli attuali membri delle forze armate dovrebbero avere accesso ai propri dati personali, comprese le cartelle cliniche, su richiesta. 

51. Gli attuali e, se del caso, ex membri delle forze armate dovrebbero avere accesso alle informazioni relative alla loro esposizione durante il servizio a situazioni, passate e presente, che sono state o sono potenzialmente pericolosi per la loro salute. 

52. L'accesso alle informazioni può tuttavia essere limitata se i documenti richiesti sono oggettivamente considerato da classificare, o se le restrizioni mirano a proteggere la sicurezza nazionale, la difesa o le relazioni internazionali. Tali restrizioni dovrebbero essere debitamente motivate. 

K. I membri delle forze armate hanno il diritto alla libertà di riunione pacifica e alla libertà di associazione con gli altri. Eventuali restrizioni all'esercizio di questo diritto devono essere conformi ai requisiti di cui all'articolo 11, paragrafo 2 della Convenzione europea dei diritti dell'uomo. 

53. L'esercizio dei diritti alla libertà di riunione pacifica ed alla libertà di associazione non deve essere oggetto di ulteriore restrinzione eccetto quelle che, previste per legge, costituiscano misure necessarie, all'interno di una società democratica, alla sicurezza nazionale o pubblica, alla difesa dell'ordine ed alla prevenzione del crimine, alla protezione della salute o della morale pubbliche o alla protezione dei diritti e delle altrui libertà.
 
54. I membri delle forze armate dovrebbe avere il diritto di iscriversi alle organizzazioni indipendenti che rappresentano i loro interessi e hanno il diritto di organizzazione e di contrattazione collettiva. Se questi diritti non sono concessi, la giustificazione per continuare tali restrizioni devono essere riesaminate ed inutili e sproporzionate restrizioni al diritto di riunione e di associazione deve essere revocata. 

55. Nessuna azione disciplinare o qualsiasi misura discriminatoria dovrebbe essere presa nei confronti di membri delle forze armate per il solo fatto della loro partecipazione alle attività di associazioni o sindacati tra militari legalmente costituite. 

56. I membri delle forze armate dovrebbe avere il diritto di aderire a partiti politici, a meno che non vi siano legittimi motivi per alcune restrizioni. Tali attività politiche possono essere vietate per motivi legittimi, in particolare quando un membro delle forze armate è in servizio attivo. 

57. I paragrafi da 53 a 56 non dovrebbero impedire che delle legittime restrinzioni siano imposte all'esercizio di questi diritti da parte dei membri delle forze armate.

L. I membri delle forze armate godono del diritto di voto e di eleggibilità alle elezioni. 

58. Tutte le restrizioni sui diritti elettorali dei membri delle forze armate che non sono più necessarie e proporzionate per perseguire un obiettivo legittimo dovrebbero essere rimosse. 

59. Gli Stati membri possono imporre restrizioni sulla partecipazione di un membro delle forze armate alla candidatura o, a seguito di elezione, nel corso del mandato. 

M. I membri delle forze armate hanno il diritto di sposarsi. 

60. I membri delle forze armate dovrebbe avere il diritto di sposarsi e di formare unioni civili in conformità con i diritti civili. 

N. Tutti i membri delle forze armate godono del diritto alla tutela della loro proprietà. 

61. La proprietà dei membri delle forze armate, in particolare militari di leva, trattenuta una volta entrati nella forze armate deve essere restituito alla fine del servizio militare. 

O. I membri delle forze armate dovrebbero essere forniti di una sistemazione con adeguato standard. 

62. Nei casi in cui la sistemazione è prevista per i membri delle forze armate e le loro famiglie, in particolare per dormire, questo dovrebbe consentire, per quanto possibile, la privacy. Si deve inoltre soddisfare i requisiti di base di salute e di igiene. 

P. I membri delle forze armate dovrebbe avere il diritto di ricevere una remunerazione equa e una pensione di vecchiaia. 

63. I membri professionali delle forze armate devono ricevere una remunerazione per il loro lavoro che dia loro un tenore di vita dignitoso. Tale remunerazione dovrebbe essere pagato in tempo. 

64. Uomini e donne nelle forze armate dovrebbe avere il diritto alla parità di retribuzione per pari lavoro o un lavoro di pari valore. 

65. Gli arruolati professionali a tempo pieno delle forze armate dovrebbe avere il diritto a una pensione di anzianità adeguata, che dovrebbe essere pagata in tempo, senza alcuna discriminazione. 

Q. I membri delle forze armate dovrebbero avere il diritto alla dignità, alla tutela della salute e sicurezza sul lavoro. 

66. I membri delle forze armate dovrebbero avere il diritto alla tutela della loro dignità sul lavoro, compreso il diritto di non essere sottoposto a molestie sessuali. 

67. I membri delle forze armate dovrebbero avere il diritto a periodi di riposo. I periodi di riposo dovrebbero essere, per quanto possibile, anche nelll’addestramento militare e di pianificazione delle operazioni. I membri professionali delle forze armate dovrebbero avere il diritto alle ferie retribuite. 

68. Quando i membri delle forze armate possono essere o sono stati esposti a malattie epidemiche, endemiche o altre malattie, devono adottarsi le misure appropriate per proteggere la loro salute. 

69. Gli Stati membri dovrebbero adottare misure adeguate per prevenire incidenti e problemi di salute derivanti, connesse o che si verificano nel corso dei lavori dei membri delle forze armate, in particolare riducendo al minimo le cause dei pericoli inerenti all'ambiente di lavoro militare. 

70. I membri delle forze armate dovrebbero godere di un accesso alle cure sanitarie e il diritto di ricevere cure mediche. 

71. Le cure mediche devono essere fornite al più presto ai membri delle forze armate durante le operazioni militari. 

72. Quando i membri delle forze armate sono feriti in servizio, adeguata assistenza sanitaria e, se del caso, gli assegni devono essere loro forniti. Ci dovrebbe essere anche un sistema di compensazione e, se del caso, gli assegni in caso di decesso in servizio dei membri delle forze armate. 

73. Un sistema di indennizzo adeguato dovrebbero essere accessibile alle persone che lasciano le forze armate che sono stati feriti o si ammalano a causa di servizio. 

74. I membri professionali delle forze armate che lasciano le forze armate dovrebbero essere forniti di pacchetti di prestazioni e programmi adeguati che li preparino alla vita civile. 

R. I membri delle forze armate dovrebbero avere il diritto a un'alimentazione decente e sufficiente. 

75. I membri delle forze armate dovrebbero essere forniti di una dieta appropriata, che tenga conto per quanto possibile della loro età, salute, religione, e la natura del loro lavoro. 

76. L’acqua potabile dovrebbe essere disponibile per i membri delle forze armate in ogni momento. 

S. I membri delle forze armate godono di diritti e libertà senza alcuna discriminazione. 

77. Nel contesto dei lavori e della durata dei membri delle forze armate, così come per quanto riguarda l'accesso alle forze armate, non ci dovrebbero essere discriminazioni rispetto ai loro diritti umani e delle libertà basata su motivazioni quali sesso, orientamento sessuale, razza, colore, lingua, religione, opinione politica o di altro genere, origine nazionale o sociale, appartenenza a una minoranza nazionale, proprietà, nascita o altro status. Il principio di non discriminazione non sarà violato se la distinzione tra gli individui in situazioni analoghe ha una giustificazione oggettiva e ragionevole, nel perseguimento di una finalità legittima, come il mantenimento dell'efficacia in combattimento, e se i mezzi impiegati sono quindi ragionevolmente proporzionato allo scopo perseguiti. 

78. I membri delle forze armate dovrebbero avere il diritto di portare le accuse di discriminazione nei confronti dei loro diritti e libertà dinanzi alle autorità nazionali competenti. 

T. Un'attenzione particolare dovrebbe essere rivolta alla tutela dei diritti e delle libertà delle persone sotto i 18 anni arruolati nelle forze armate. 

79. Gli Stati dovrebbero garantire che le persone che non hanno raggiunto l'età di 18 anni non sono arruolate forzatamente nelle loro forze armate. Qualora gli Stati membri reclutino persone sotto i 18 anni dovrebbero garantire forme di tutela per assicurare, come minimo, che: 


- Tale reclutamento sia autenticamente volontario; 
- Tale assunzione sia effettuata con il consenso informato dei genitori della persona o dei suoi tutori legali; 
- Tali persone e loro genitori o tutori legali siano pienamente informati dei doveri inerenti al servizio militare; 
- Tali persone forniscano prove affidabili sulla loro età prima di essere accettate al servizio militare nazionale. 

80. Ragazzi al di sotto dei 18 anni all'interno delle forze armate dovrebbe avere il diritto alla protezione e alle cure necessarie per il loro benessere e possono presentare osservazioni circa il loro benessere, comprese le condizioni del loro lavoro o servizio militare. 

81. Ogni persona di età inferiore a 18 entro le forze armate deve avere il diritto di intrattenere regolarmente relazioni personali e contatti diretti con entrambi i suoi genitori o del tutore legale. 

82. Gli Stati membri dovrebbero adottare tutte le misure possibili per assicurare che i membri delle forze armate che non hanno raggiunto l'età di 18 non partecipino in situazioni di combattimento. 

U. I membri delle forze armate dovrebbero ricevere una formazione sui diritti umani e diritto internazionale umanitario. 

83. I membri delle forze armate dovrebbero ricevere una formazione per incrementare la loro consapevolezza dei diritti umani, compresi i loro diritti umani. 

84. Durante l'addestramento, i membri militari delle forze armate devono essere informati che hanno il dovere di opporsi a un ordine manifestamente illegittimo per un genocidio, un crimine di guerra, un crimine contro l'umanità o la tortura. 

V. I membri delle forze armate dovrebbero avere la possibilità di presentare una denuncia di un organismo indipendente nei confronti dei loro diritti umani. 

85. I membri delle forze armate che sostengono di essere stati vittime di molestie o mobbing dovrebbero avere accesso ad un meccanismo di denuncia indipendente dalla catena di comando. 


^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^^

Recommendation CM/Rec(2010)4 

of the Committee of Ministers to member states 

on human rights of members of the armed forces 

(Adopted by the Committee of Ministers on 24 February 2010 

at the 1077th meeting of the Ministers’ Deputies) 

The Committee of Ministers, under the terms of Article 15.b of the Statute of the Council of Europe, 

Considering that the aim of the Council of Europe is to achieve a greater unity between its member states, inter alia, by promoting the adoption of common rules; 

Bearing in mind notably the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms (ETS No. 5), in the light of the relevant case law of the European Court of Human Rights, the European Social Charter (ETS No. 35) as well as the 

(ETS No. 163), taking into account the relevant case law of the European Committee on Social Rights, and the standards of the European Committee for the Prevention of Torture and Inhuman or Degrading Treatment or Punishment; 

Taking into consideration the relevant United Nations instruments, in particular the International Covenant on Civil and Political Rights, the International Covenant on Economic, Social and Cultural Rights, the International Convention on the Elimination of All Forms of Racial Discrimination, the Convention on the Elimination of All Forms of Discrimination against Women, the Convention on the Rights of the Child, the Optional Protocol to the Convention on the Rights of the Child on the involvement of children in armed conflict, the Convention against Torture and Other Cruel, Inhuman or Degrading Treatment or Punishment, and the observations and decisions of the monitoring bodies established under the aforementioned instruments; 

Taking into account the Committee of Ministers’ Recommendation No. R (87) 8 regarding conscientious objection to compulsory military service, as well as the Parliamentary Assembly’s Recommendations 1742 (2006) on “Human rights of members of the armed forces”, 1714 (2005) on the “Abolition of restrictions on the right to vote”, 1572 (2002) on the “Right to association for members of the professional staff of the armed forces”, 1518 (2001) on the “Exercise of the right of conscientious objection to military service in Council of Europe member states” and 1380 (1998) on “Human rights of conscripts”; 

Having regard to the “Handbook on human rights and fundamental freedoms of armed forces personnel”, published by the Organisation for Security and Co-operation in Europe/Office for Democratic Institutions and Human Rights (OSCE/ODIHR) and the Centre for the Democratic Control of Armed Forces (DCAF) in 2008, 

Recommends that the governments of the member states: 

1. ensure that the principles set out in the appendix to this recommendation are complied with in national legislation and practice relating to members of the armed forces; 

2. ensure, by appropriate means and action, including, where appropriate, translation, a wide dissemination of this recommendation among competent civil and military authorities and members of the armed forces, with a view to raising awareness of the human rights and fundamental freedoms of members of the armed forces, and to providing training aimed at increasing their knowledge of human rights; 

3. examine within the Committee of Ministers the implementation of this recommendation two years after its adoption. 

Appendix to Recommendation CM/Rec(2010)4 

1. This recommendation concerns the enjoyment of human rights and fundamental freedoms by members of the armed forces in the context of their work and service life. 

General principles 

2. Whilst taking into account the special characteristics of military life, members of the armed forces, whatever their status, shall enjoy the rights guaranteed in the Convention for the Protection of Human Rights and Fundamental Freedoms (hereafter, “the Convention”) and the European Social Charter and the European Social Charter (revised) (hereafter, “the Charter”), as well as other relevant human rights instruments, to the extent that states are bound by them. 

3. According to Article 15 of the Convention and Article 30 of the European Social Charter, in time of war or other public emergency threatening the life of the nation, states may derogate from certain of their obligations under the Convention and the Charter to the extent strictly required by the exigencies of the situation and provided that such measures are not inconsistent with their other obligations under international law. 

4. Derogations under Article 15 of the Convention shall not be permitted in relation to the following rights: the right to life, except in respect of deaths resulting from lawful acts of war, the prohibition of torture and inhuman or degrading treatment or punishment, the prohibition of slavery and servitude, the principle that no punishment can be inflicted without a law and the right not to be tried or punished twice. 

5. The following rights and freedoms should be respected and implemented in accordance with the accompanying principles: 

A. Members of the armed forces have the right to life. 

6. Members of the armed forces should not be exposed to situations where their lives would be avoidably put at risk without a clear and legitimate military purpose or in circumstances where the threat to life has been disregarded. 

7. There should be an independent and effective inquiry into any suspicious death or alleged violation of the right to life of a member of the armed forces. 

8. Member states should take measures to encourage the reporting of acts which are inconsistent with the right to life of members of the armed forces and to protect from retaliation those reporting such acts. 

9. Members of the armed forces should never be sentenced to death or executed. 

B. No member of the armed forces shall be subjected to torture or to inhuman or degrading treatment or punishment. 

10. Member states should take measures to protect members of the armed forces from being subjected to torture or inhuman or degrading treatment or punishment. Particular attention should be given to more vulnerable categories such as, for example, conscripts. 

11. Where members of the armed forces raise an arguable claim that they have suffered treatment in breach of Article 3 of the Convention, or when the authorities have reasonable grounds to suspect that such treatment has occurred, there should promptly be an independent and effective official investigation. 

12. Member states should take measures to encourage the reporting of acts of torture or ill-treatment within the armed forces and to protect from retaliation those reporting such acts. 

13. Members of the armed forces, notably when deprived of their liberty should be treated with humanity and with respect for the inherent dignity of all human beings. 

C. Members of the armed forces shall not be used for forced or compulsory labour. 

14. Military service or service exacted instead of compulsory military service should not be considered as constituting forced or compulsory labour. The nature and duration of service exacted instead of compulsory military service should not be punitive, disproportionate or unreasonable compared to that of military service. 

15. Members of the armed forces should not be used to perform tasks incompatible with their assignment to the national defence service, with the exception of emergency and civil assistance carried out in accordance with the law. 

16. The authorities should not impose on professional members of the armed forces a length of service which would constitute an unreasonable restriction on their right to leave the armed forces and would amount to forced labour. 

D. Military discipline should be characterised by fairness and procedural guarantees should be secured. 

17. Each member state is competent to organise its own system of military discipline and enjoys a certain margin of appreciation in the matter. However, only conduct likely to constitute a threat to military discipline, good order, safety or security may be defined as a disciplinary offence. The severity of any punishment should be proportionate to the offence. 

18. Collective punishment should be prohibited. 

19. The acts or omissions by members of the armed forces which constitute disciplinary offences, the procedures to be followed at disciplinary hearings, the types and duration of punishment that may be imposed, the authority competent to impose such punishment and any right of appeal should be provided for in law. 

20. Any allegation of infringement of the disciplinary rules by a member of the armed forces should be reported promptly to the competent authority, which should investigate it without undue delay. 

21. Members of the armed forces charged with disciplinary offences should be informed promptly, in detail, of the nature of the accusations against them. Where Article 6 of the Convention applies, they should have the right to a fair hearing. They should also be given the opportunity to appeal to a higher and independent body. 

E. Members of the armed forces enjoy the right to liberty and security. 

22. No member of the armed forces should be deprived of his or her liberty except in cases provided for under Article 5, paragraph 1, of the Convention, and in accordance with a procedure prescribed by law. 

23. For as long as recruitment of persons under the age of 18 into military service continues, these persons should be detained only as a measure of last resort and for the shortest possible appropriate period of time. Furthermore, if detained, they should be held separately from adults, unless this is against their best interests. 

24. Members of the armed forces who are arrested or detained should be informed promptly of: 

− the reasons for their arrest or detention; 

− any charge against them; 

− their procedural rights. 

25. When members of the armed forces are arrested or detained in relation to a criminal offence, they should be brought promptly before a judge or other official authorised by law to exercise judicial power and be entitled to trial within a reasonable time or to release pending trial. 

26. Members of the armed forces who are deprived of their liberty should be entitled to take proceedings by which the lawfulness of the detention should be decided speedily by a court and their release ordered if the detention is not lawful. 

27. Any disciplinary penalty or measure which amounts to deprivation of liberty within the meaning of Article 5, paragraph 1, of the Convention should comply with the requirements of this provision. 

F. Members of the armed forces enjoy the right to a fair trial. 

In criminal matters 

28. The guarantees of a fair trial should apply to all proceedings that qualify as criminal under the Convention on account of the nature of the offence and the seriousness of the potential penalty as well as its purpose, be they qualified as disciplinary or criminal in national law. 

29. In order to safeguard the independence and impartiality of judicial authorities acting in criminal proceedings, there should be a clear separation between the prosecuting authorities and those handing down the court decision. 

30. Members of the armed forces charged with a criminal offence should be given full access, to the same extent as in criminal proceedings against civilians, to the criminal case file and have the right to present their defence. 

31. Members of the armed forces who are found guilty of an offence should, to the same extent as in criminal proceedings against civilians, be able to appeal to a competent and independent higher authority which ultimately should be an independent and impartial tribunal that fully complies with the requirements of Article 6 of the Convention. 

In civil matters 

32. Any exclusion of the right to have access to a tribunal for the determination of members of the armed forces’ civil rights and obligations should be expressly provided for by law and should also be justified on objective grounds in the public interest. 

Procedural safeguards of military courts 

33. The organisation and operation of military courts, where they exist, should fully ensure the right of everyone to a competent, independent and impartial tribunal at every stage of legal proceedings. 

34. Members of the armed forces should have the right to a public hearing at a competent court. The holding of sessions in camera should be exceptional and be authorised by a specific, well-grounded decision the lawfulness of which is subject to review. 

G. Members of the armed forces have the right to respect for their private and family life, their home and correspondence. Any interference by a public authority with the exercise of this right shall comply with the requirements of Article 8, paragraph 2 of the European Convention on Human Rights. 

35. Where states rely on national security in order to impose restrictions on the right to respect for private and family life, they should only do so where there is a real threat to national security. 

36. Members of the armed forces should not be subjected to investigations into the most intimate aspects of their private life unless there is a suspicion of a criminal offence having been committed or it is required for the purposes of highest-level security clearance. 

37. Conscripts should as far as possible be posted near their family and home. Postings of professional members of the armed forces far from those close to them and their homes should not be imposed as a disciplinary punishment, but only for reasons of operational effectiveness. 

38. Where members of the armed forces are posted abroad, they should, as far as possible, be able to maintain private contacts and reasonable means should be provided to this end. Where those close to them accompany the members of the armed forces who are posted abroad, assistance programmes for them should be organised before, during and after deployment. 

39. Members of the armed forces who are parents of young children should enjoy maternity or paternity leave, appropriate childcare benefits, access to nursery schools and to adequate children’s health and educational systems. 

H. Members of the armed forces have the right to freedom of thought, conscience and religion. Any limitations on this right shall comply with the requirements of Article 9, paragraph 2 of the European Convention on Human Rights. 

40. Members of the armed forces have the right to freedom of thought, conscience and religion, including the right to change religion or belief at any time. Specific limitations may be placed on the exercise of this right within the constraints of military life. Any restriction should however comply with the requirements of Article 9, paragraph 2, of the Convention. There should be no discrimination between members of the armed forces on the basis of their religion or belief. 

41. For the purposes of compulsory military service, conscripts should have the right to be granted conscientious objector status and an alternative service of a civilian nature should be proposed to them. 

42. Professional members of the armed forces should be able to leave the armed forces for reasons of conscience. 

43. Requests by members of the armed forces to leave the armed forces for reasons of conscience should be examined within a reasonable time. Pending the examination of their requests they should be transferred to non-combat duties, where possible. 

44. Any request to leave the armed forces for reasons of conscience should ultimately, where denied, be examined by an independent and impartial body. 

45. Members of the armed forces having legally left the armed forces for reasons of conscience should not be subject to discrimination or to any criminal prosecution. No discrimination or prosecution should result from asking to leave the armed forces for reasons of conscience. 

46. Members of the armed forces should be informed of the rights mentioned in paragraphs 41 to 45 above and the procedures available to exercise them. 

I. Members of the armed forces have the right to freedom of expression. Any restrictions on the exercise of this freedom shall comply with the requirements of Article 10, paragraph 2, of the European Convention on Human Rights. 

47. The right to freedom of expression includes freedom to hold opinions and to receive and impart information and ideas. The exercise of these freedoms by everyone, including members of the armed forces, carries with it duties and responsibilities. It may be subject to such formalities, conditions, restrictions or penalties as are prescribed by law and necessary in a democratic society in the interests of national security, territorial integrity or public safety, for the prevention of disorder or crime, for the protection of health or morals, for the protection of the reputation or rights of others, for preventing the disclosure of information received in confidence, or for maintaining the authority or impartiality of the judiciary. Such measures should be proportionate, should not be arbitrary and should be reasonably foreseeable. 

48. Any restrictions on freedom of expression which are imposed where there is a real threat to military discipline, given that the proper functioning of the armed forces is not possible without legal rules designed to prevent members of the armed forces from undermining it, should respect the above-mentioned requirements. These restrictions may concern, for example, how military duties are performed or whether the political impartiality of the armed forces is affected. 

J. Members of the armed forces have the right to have access to relevant information. 

49. Potential recruits should be provided with full and detailed information about all aspects of recruitment, the induction process and the specific nature of the commitments involved in enlisting in the armed forces. In the case of potential recruits who are under the age of 18, this information should also be provided to their parents or legal guardians. 

50. Former and current members of the armed forces should have access to their own personal data, including medical records, upon request. 

51. Current and, where applicable, former members of the armed forces should have access to information with regard to their exposure during service to situations, either past or present, which were or are potentially hazardous to their health. 

52. Access to information may however be restricted if the documents requested are objectively considered to be classified, or if the restrictions aim to protect national security, defence or international relations. Such restrictions should be duly justified. 

K. Members of the armed forces have the right to freedom of peaceful assembly and to freedom of association with others. Any restrictions placed on the exercise of this right shall comply with the requirements of Article 11, paragraph 2 of the European Convention on Human Rights. 

53. No restrictions should be placed on the exercise of the rights to freedom of peaceful assembly and to freedom of association other than those that are prescribed by law and are necessary in a democratic society in the interests of national security or public safety, for the prevention of disorder or crime, for the protection of health or morals or for the protection of the rights and freedoms of others. 

54. Members of the armed forces should have the right to join independent organisations representing their interests and have the right to organise and to bargain collectively. Where these rights are not granted, the continued justification for such restrictions should be reviewed and unnecessary and disproportionate restrictions on the right to assembly and association should be lifted. 

55. No disciplinary action or any discriminatory measure should be taken against members of the armed forces merely because of their participation in the activities of lawfully established military associations or trade unions. 

56. Members of the armed forces should have the right to join political parties, unless there are legitimate grounds for certain restrictions. Such political activities may be prohibited on legitimate grounds, in particular when a member of the armed forces is on active duty. 

57. Paragraphs 53 to 56 should not prevent the imposition of lawful restrictions on the exercise of these rights by members of the armed forces. 

L. Members of the armed forces enjoy the right to vote and to stand for election. 

58. Any restrictions on the electoral rights of members of the armed forces which are no longer necessary and proportionate in pursuit of a legitimate aim should be removed. 

59. Member states may impose restrictions on membership in the armed forces during a member’s candidacy or, following election, during the term of office. 

M. Members of the armed forces have the right to marry. 

60. Members of the armed forces should have the right to marry and to form civil partnerships in accordance with the rights of civilians. 

N. All members of the armed forces enjoy the right to protection of their property. 

61. The property of members of the armed forces, in particular conscripts, retained upon joining the armed forces should be returned at the end of military service. 

O. Members of the armed forces should be provided with accommodation of an adequate standard. 

62. Where accommodation is provided for members of the armed forces and their families, in particular sleeping accommodation, this should allow, as far as possible, for some privacy. It should also meet basic requirements of health and hygiene. 

P. Members of the armed forces should have the right to receive fair remuneration and a retirement pension. 

63. Professional members of the armed forces should receive remuneration for their work such as will give them a decent standard of living. This remuneration should be paid on time. 

64. Men and women in the armed forces should be entitled to equal pay for equal work or work of equal value. 

65. Full-time professional members of the armed forces should be entitled to an adequate retirement pension, which should be paid on time, without any discrimination. 

Q. Members of the armed forces should have the right to dignity, health protection and security at work. 

66. Members of the armed forces should have the right to the protection of their dignity at work, including the right not be subjected to sexual harassment. 

67. Members of the armed forces should be entitled to periods of rest. Periods of rest should, as far as possible, also be included in military training and planning of operations. Professional members of the armed forces should be entitled to paid holiday. 

68. Where members of the armed forces may or have been exposed to epidemic, endemic or other diseases, appropriate measures should be taken to protect their health. 

69. Member states should take appropriate measures to prevent accidents and health problems arising out of, linked with or occurring in the course of members of the armed forces’ work, particularly by minimising the causes of hazards inherent in the military working environment. 

70. Members of the armed forces should enjoy access to health care and the right to receive medical treatment. 

71. Medical care should be provided as quickly as possible to members of the armed forces during military operations. 

72. Where members of the armed forces are injured in service, adequate health care and, where appropriate, allowances should be provided to them. There should also be a system of compensation and, where appropriate, allowances in cases of death in service of members of the armed forces. 

73. An appropriate compensation scheme should be available to persons leaving the armed forces who have been injured or become ill as a result of service. 

74. Professional members of the armed forces leaving the armed forces should be provided with appropriate benefit packages and programmes preparing them for civilian life. 

R. Members of the armed forces should have the right to decent and sufficient nutrition. 

75. Members of the armed forces should be provided with an appropriate diet that takes into account as far as possible their age, health, religion, and the nature of their work. 

76. Clean drinking water should be available to members of the armed forces at all times. 

S. Members of the armed forces enjoy rights and freedoms without any discrimination. 

77. In the context of the work and service life of members of the armed forces, as well as with respect to access to the armed forces, there should be no discrimination in relation to their human rights and freedoms based on any grounds such as sex, sexual orientation, race, colour, language, religion, political or other opinion, national or social origin, association with a national minority, property, birth or other status. The principle of non-discrimination will not be violated if the distinction between individuals in analogous situations has an objective and reasonable justification in the pursuit of a legitimate aim, such as maintaining combat effectiveness, and if the means thus employed are reasonably proportionate to the aim pursued. 

78. Members of the armed forces should have the right to bring allegations of discrimination in relation to their rights and freedoms before the relevant national authorities. 

T. Special attention should be given to the protection of the rights and freedoms of persons under the age of 18 enlisted in the armed forces. 

79. States should ensure that persons who have not attained the age of 18 years are not compulsorily recruited into their armed forces. Where member states recruit persons under the age of 18 they should maintain safeguards to ensure, as a minimum, that: 

− such recruitment is genuinely voluntary; 

− such recruitment is carried out with the informed consent of the person’s parents or legal guardians; 

− such persons and their parents or legal guardians are fully informed of the duties involved in such military service; 

− such persons provide reliable proof of age prior to acceptance into national military service. 

80. Persons under the age of 18 within the armed forces should have the right to such protection and care as is necessary for their well-being and may make representations about their welfare, including the conditions of their employment or military service. 

81. Every person under the age of 18 within the armed forces should have the right to maintain on a regular basis a personal relationship and direct contact with both of his or her parents or legal guardian(s). 

82. Member states should take all feasible measures to ensure that members of the armed forces who have not attained the age of 18 do not take part in combat situations. 

U. Members of the armed forces should receive training on human rights and international humanitarian law. 

83. Members of the armed forces should receive training to heighten their awareness of human rights, including their own human rights. 

84. During training, military members of the armed forces should be informed that they have a duty to object to a manifestly unlawful order amounting to genocide, a war crime, a crime against humanity or torture. 

V. Members of the armed forces should have the possibility of lodging a complaint with an independent body in respect of their human rights. 

85. Members of the armed forces who claim to have been victims of harassment or bullying should have access to a complaint mechanism independent of the chain of command. 

